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83 .000 .000,00 nel 2020, euro 2 .787 .000 .000,00 nel 2021 ed euro 
130 .000 .000,00 nel 2022):

 − di cui euro 400 .000 .000,00 sono destinate a comuni, pro-
vince e Città metropolitana,

 − di cui euro 2 .6000 .000 .000,00 per interventi diretti regionali;
considerata

la necessità di prevedere il riconoscimento di finanziamenti per 
interventi per le risorse naturali e la biodiversità e in particolare 
gli interventi prioritari finalizzati a dare una prima attuazione al 
nuovo PAF (Prioritized Action Framework) 2021-2027, individuato 
quale strumento integrato di programmazione trasversale per la 
natura e la biodiversità;

considerata, inoltre,
la possibilità per Regione Lombardia, ai sensi della l .r . 26/2003, 
di promuovere interventi di tutela e risanamento delle acque 
superficiali e sotterranee e di riqualificazione ambientale delle 
aree connesse;

ritenuto necessario
 − prevedere risorse per la manutenzione e la sostituzione dei 
battelli spazzini, a supporto delle attività di sfalcio e pulizia 
delle acque lacustri, e di altri interventi per il mantenimento 
e la tutela della biodiversità;

 − prevedere risorse anche per il recupero, la valorizzazione 
e la riqualificazione delle sponde dei laghi lombardi, per 
migliorarne la qualità, proteggerne gli ecosistemi, an-
che in un’ottica di miglioramento della fornitura di servizi 
ecosistemici;

visti
 − la legge regionale 12 dicembre 2003, n . 26 (Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale . Norme in 
materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sotto-
suolo e di risorse idriche);

 − il Programma di tutela e uso delle acque (PTUA) appro-
vato con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 
2017, n . 6990, e gli obiettivi legati ai corpi idrici superficiali 
e sotterranei;

 − la Strategia europea per la Biodiversità 2030;
 − la Strategia nazionale per la biodiversità, che si configura 
quale strumento di integrazione delle esigenze di conser-
vazione e di uso sostenibile della biodiversità nelle politi-
che di settore, come previsto dall’articolo 6 della Conven-
zione per la Biodiversità;

 − il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, ap-
provato dal Consiglio regionale con deliberazione 10 luglio 
2018, n . 64;

 − il «Quadro di Azioni Prioritarie (PAF, Prioritized Action Fra-
mework) per Natura 2000 in Lombardia per il quadro fi-
nanziario pluriennale 2021-2027», in corso di approvazione, 
quale indirizzo strategico per la gestione integrata di rete 
Natura 2000 e della biodiversità in Regione Lombardia;

ritenuto necessario
prevedere ulteriori risorse per la realizzazione delle principali 
azioni del PAF;

visto, inoltre,
lo stato di qualità dei laghi lombardi e le problematiche legate 
alla proliferazione di piante acquatiche sulle attività di utilizzo 
delle acque (balneazione, navigazione);

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a prevedere adeguati stanziamenti nell’ambito delle risorse pre-
viste dalla l .r . 9/2020 volti a finanziare gli interventi di cui sopra a 
tutela della biodiversità .» .

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1383
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di risorse 
finanziarie per la mitigazione del cambiamento climatico

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n . 125 concernente «Assestamento al 

bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n . 61
Voti contrari n . 0
Astenuti n . 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n . 1377 concernente lo stanzia-
mento di risorse finanziarie per la mitigazione del cambiamento 
climatico, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

la situazione emergenziale determinata dalla pandemia in atto 
ha posto all’attenzione la questione del delicato equilibrio tra 
l’uomo e l’ambiente, mettendo al centro il concetto di sviluppo 
sostenibile e toccando tutte le sue tre dimensioni:

 − sociale, come prima emergenza e rischio sul futuro soprat-
tutto per le realtà più fragili,

 − economica, come immediata conseguenza del lockdown,
 − ambientale, come evidenza e crescita di consapevolezza 
di fenomeni e del valore delle risorse naturali, con cui l’uo-
mo interagisce, ma non sempre controlla;

considerato che
anche le linee programmatiche delineate dalla Commissione 
europea si muovono prevalentemente in questa direzione, attra-
verso la riconferma delle priorità disegnate con il Green Deal 
europeo per la fase post-emergenziale;

premesso, inoltre, che
con legge regionale 4 maggio 2020, n .  9 (Interventi per la ri-
presa economica) sono previste risorse per il finanziamento di 
misure di sostegno agli investimenti e allo sviluppo infrastruttu-
rale per una spesa complessiva di euro 3 .000 .000 .000,00 (euro 
83 .000 .000,00 nel 2020, euro 2 .787 .000 .000,00 nel 2021 ed euro 
130 .000 .000,00 nel 2022):

 − di cui euro 400 .000 .000,00 sono destinate a comuni, pro-
vince e Città metropolitana,

 − di cui euro 2 .6000 .000 .000,00 per interventi diretti regionali;
considerata

la necessità che Regione concorra con proprie iniziative alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici attraverso interventi di 
de-impermeabilizzazione del suolo e piantumazione che incre-
mentano la capacità di assorbimento della CO2 presente in at-
mosfera, l’assorbimento del terreno delle acque meteoriche, la 
mitigazione delle ondate di calore, il miglioramento della qualità 
dell’aria e del benessere della popolazione;

considerato, inoltre, che
in Lombardia il conseguimento di sfidanti obiettivi di diffusione 
delle fonti energetiche rinnovabili impone particolare enfasi sul-
la diffusione del fotovoltaico, essendo alcune tecnologie non 
praticabili per motivi climatici (eolico) o da promuovere con 
priorità all’adeguamento tecnologico, per motivi di carico emis-
sivo sulla qualità dell’aria (biomasse);

dato atto che
la sola ALER Milano possiede oltre 700 fabbricati potenzialmente 
dotabili di impianti fotovoltaici e si può ipotizzare, in prima battu-
ta, di considerarne circa 1 .500 quelli potenzialmente disponibili 
in possesso a tutte le 5 ALER;

preso atto che
le misure del cosiddetto dl rilancio (ecobonus al 110 per cento) 
finanziano gli impianti fotovoltaici e i sistemi di accumulo solo se 
abbinati a interventi di ristrutturazione energetica degli immobili;

considerata
la necessità di prevedere il riconoscimento di finanziamenti per 
l’installazione di impianti fotovoltaici, anche in abbinamento a 
sistemi per l’accumulo dell’energia prodotta, destinati al patri-
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monio edilizio pubblico delle ALER ai casi nei quali non vi è una 
contestuale ristrutturazione dell’edificio;

considerato, inoltre, che
una azione estesa e coordinata su tutto il patrimonio abitativo 
pubblico di ALER potrebbe costituire una azione caratterizzan-
te e anticipatoria delle attuazioni dalla nuova programmazione 
regionale;

visti
 − la Strategia europea di adattamento ai cambiamenti 
climatici;

 − la Strategia annuale di crescita sostenibile 2020, approvata 
dalla Commissione europea il 17 dicembre 2019;

 − la Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti 
climatici;

 − il Piano regionale per la qualità dell’aria approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2018, n . 449;

 − il Programma nazionale energia e clima, pubblicato il 21 
gennaio 2020;

 − il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, 
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione 10 
luglio 2018, n . 64, in cui prevede che il risparmio dei consu-
mi energetici e l’efficienza negli utilizzi dovranno essere «il 
driver» della programmazione energetica» e conferma la 
riqualificazione, il recupero e la rigenerazione del patrimo-
nio abitativo pubblico, come priorità tra le scelte d’investi-
mento regionali;

 − il Programma regionale per l’edilizia residenziale pubblica 
(PRERP) 2014-2016, approvato dal Consiglio regionale con 
deliberazione 30 luglio 2014, n . 456, classifica i comuni lom-
bardi secondo l’intensità del fabbisogno abitativo;

 − il Documento di azione regionale per l’adattamento al cam-
biamento climatico della Lombardia» approvato con delibe-
razione della Giunta regionale 19 dicembre 2016, n . 6028;

ritenuto necessario
prevedere ulteriori risorse ad integrazione di quelle già stanziate 
dalla citata l .r . 9/2020 a favore degli enti locali per lo sviluppo 
territoriale sostenibile, l’efficientamento energetico, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia re-
sidenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a prevedere adeguati stanziamenti nell’ambito delle risorse pre-
viste dalla l .r . 9/2020 volti a finanziare sia l’installazione di impian-
ti fotovoltaici presso le ALER, anche in abbinamento a sistemi per 
l’accumulo dell’energia prodotta e nei casi nei quali non vi è 
una contestuale ristrutturazione dell’edificio, sia gli interventi di 
de-impermeabilizzazione del suolo e di realizzazione e/o riquali-
ficazione di aree verdi .» .

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1384
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di risorse 
finanziarie per interventi di prevenzione della contaminazione 
e precauzione connesse ad attività di gestione dei rifiuti e per 
la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n . 125 concernente «Assestamento al 

bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n . 64
Voti contrari n . 0
Astenuti n . 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n . 1378 concernente lo stan-
ziamento di risorse finanziarie per interventi di prevenzione della 
contaminazione e precauzione connesse ad attività di gestione 
dei rifiuti e per la valorizzazione del patrimonio minerario dismes-
so, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

la situazione emergenziale determinata dalla pandemia in atto 
ha posto all’attenzione la questione del delicato equilibrio tra 
l’uomo e l’ambiente, mettendo al centro il concetto di sviluppo 
sostenibile e toccando tutte le sue tre dimensioni:

 − sociale, come prima emergenza e rischio sul futuro soprat-
tutto per le realtà più fragili,

 − economica, come immediata conseguenza del lockdown,
 − ambientale, come evidenza e crescita di consapevolezza 
di fenomeni e del valore delle risorse naturali, con cui l’uo-
mo interagisce, ma non sempre controlla;

considerato che
anche le linee programmatiche delineate dalla Commissione 
europea si muovono prevalentemente in questa direzione, attra-
verso la riconferma delle priorità disegnate con il Green Deal 
europeo per la fase post-emergenziale;

premesso, inoltre, che
con legge regionale 4 maggio 2020, n .  9 (Interventi per la ri-
presa economica) sono previste risorse per il finanziamento di 
misure di sostegno agli investimenti e allo sviluppo infrastruttu-
rale per una spesa complessiva di euro 3 .000 .000 .000,00 (euro 
83 .000 .000,00 nel 2020, euro 2 .787 .000 .000,00 nel 2021 ed euro 
130 .000 .000,00 nel 2022):

 − di cui euro 400 .000 .000,00 sono destinate a comuni, pro-
vince e Città metropolitana,

 − di cui euro 2 .6000 .000 .000,00 per interventi diretti regionali;
considerata

la necessità per Regione Lombardia, ai sensi della l .r . 23/2006, 
in attuazione dei principi di precauzione, prevenzione, sostenibi-
lità e proporzionalità, nonché del principio «chi inquina paga», 
di cui agli articoli 3 ter e 178 del d .lgs . 152/2006, di intervenire 
a sostegno dell’autorità competente che nei casi di rischio, ac-
certato dalle competenti autorità di vigilanza, del verificarsi di fe-
nomeni di inquinamento ambientale che possono costituire un 
pericolo per la salute pubblica, derivanti dall’attività di gestione 
di rifiuti, esegue d’ufficio, anche tramite i comuni interessati, gli in-
terventi necessari a impedire o a ridurre il realizzarsi del fenome-
no pericoloso per la salute, in caso di accertata inadempienza 
del soggetto tenuto per legge all’attuazione delle misure di pre-
venzione e precauzione;

considerata, inoltre,
la necessità per Regione Lombardia di conseguire gli obiettivi 
previsti dalla l .r . 28/2009 di conservazione del paesaggio cultu-
rale e dei valori antropici delle passate attività minerarie e di in-
centivazione delle attività di utilizzo e valorizzazione del patrimo-
nio minerario dismesso, anche a sostegno dell’economia locale 
in questo particolare contesto economico;

visti
 − la legge regionale 10 dicembre 2009, n . 28 (Disposizioni per 
l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso);

– il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, approva-
to dal Consiglio regionale con deliberazione 10 luglio 2018, n . 64, 
in cui prevede che per Regione Lombardia è particolarmente 
sentita la necessità di innovare il comparto delle attività estrattive, 
a partire dalla Strategia regionale per la gestione sostenibile delle 
materie prime, approvata nella X legislatura . La necessità di co-
niugare le esigenze del comparto produttivo e per la realizzazio-
ne di opere pubbliche con la sostenibilità ambientale e l’accet-
tabilità sociale dell’attività estrattiva, nonché il rispetto dei principi 
di minimizzazione dell’uso di risorse e di sviluppo dell’economia 
circolare, richiedono di rivisitare il modello in essere sotto il profilo 
normativo-disciplinare, pianificatorio e di incentivo al recupero di 
materiali da demolizione, favorendo il riuso degli aggregati rici-
clati, e di promuovere la qualificazione ambientale e la valorizza-
zione del patrimonio minerario dismesso;

ritenuto
necessario prevedere risorse a favore dei comuni per interventi 
volti a favorire l’attività di prevenzione della contaminazione e 
precauzione connesse all’attività di gestione dei rifiuti a seguito 
di presentazione di istanze a favore di comuni;

ritenuto, inoltre,
necessario prevedere risorse per interventi di valorizzazione del 
patrimonio minerario dismesso destinati a comunità montane 
ed enti locali;

impegna il Presidente e la Giunta regionale


